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L’alcolismo non è soltanto un problema individuale, ma 

colpisce e devasta l’intero nucleo familiare. E proprio alle 

persone che vivono e “subiscono” il dramma di avere un 

alcolista in casa sono dedicate le giornate organizzate 

dall’Asl To1, dalle Associazioni Club Alcolisti in Trattamento 

Torino Centro e Torino Sud nell’abito del Piano Locale 2009-

2011 del Dipartimento delle Dipendenze Patologiche Est. 

Da 12 al 17 aprile i problemi alcolcorrelati verranno 

affrontati, presso il Presidio Valletta dell’Asl To1 in via 

Farinelli 25, da un diverso punto di vista: chi abusa di alcol 

non necessita soltanto di cure fisiche (disfunzioni epatiche, 

ecc….), ma anche e soprattutto di assistenza psicologica e 

sociale e con lui anche la sua famiglia.  

Questo metodo, portato in Italia dal Prof. Vladimir 

Hudolin, fondatore dei Club degli Alcolisti in Trattamento 

(C.A.T.), si chiama “approccio ecologico-sociale” e si basa su 

comunità multifamiliari, i Club appunto, che lavorano con la 

rete territoriale (servizi di alcologia, medici di famiglia, 

servizi sociosanitari, parrocchie, volontariato ecc.) per il 

benessere della comunità stessa. 

Il corso è dedicato a infermieri professionali, 

psicologi, educatori, medici, assistenti sociali, membri di 

Club, operatori sociosanitari, volontari e a tutti i cittadini 

che, a qualunque titolo, intendano occuparsi di problemi 

alcolcorrelati. Per informazioni specifiche sui Club e sul 

Servizio di Alcologia dell’Asl To1 si può contattare lo 011-

5664088 (il venerdì), oppure l’Acat To Centro al 333/8009993, 

o l’Acat To Sud al 333/9796895.  


